
di Francesco Fain

Uno squarcio. Con parte del
controsoffitto e alcuni matto-
ni finiti a terra e sui banchi.

È il triste spettacolo che si è
trovato di fronte ieri mattina
un tecnico del Liceo classico,
dopo essere entrato nel labo-
ratorio linguistico dell’istitu-
to di viale XX Settembre. Uno
scenario da far rabbrividire. Il
crollo si è verificato al primo
piano. Fortuna ha voluto che
il cedimento si verificasse nel
week-end, quando la scuola
era chiusa, quando non c’era-
no alunni in aula. Altrimenti,
saremmo qui a raccontare
tutt’altra storia.

«Siamo stati molto fortuna-
ti», ammettono gli assessori
provinciali Donatella Giron-
coli (Edilizia scolastica e Lavo-
ri pubblici) e Ilaria Cecot
(Istruzione). Entrambe han-
no passato l’intera mattinata
all’interno dell’Istituto, assie-
me ai tecnici della Provincia.
Gli studenti, precauzional-
mente, sono stati fatti rientra-
re a casa. Anche oggi, e forse
domani, il Liceo classico ri-
marrà chiuso per consentire

alla Provincia di mettere in si-
curezza il laboratorio e di ef-
fettuare i doverosi approfon-
dimenti e le verifiche stati-
che. Se poi dovesse rendersi
necessario il prolungamento
della chiusura, si prendereb-
be in considerazione il traslo-

co del Liceo nella sede del Pa-
cassi (oggi libera) ma si tratta
di un discorso ancora larga-
mente prematuro che la Pro-
vincia, in questo momento,
non vuole ancora affrontare.

«I motivi del crollo? Voglia-
mo vederci chiaro», le parole

dell’assessore Gironcoli. «È
stato un autentico fulmine a
ciel sereno perché non c’era
mai stata la benchè minima
avvisaglia di un cedimento.
Sin da domani (oggi) verrà ef-
fettuato un sopralluogo da
parte di una ditta specializza-

ta», aggiunge Gironcoli. «Tec-
nicamente, si è verificato lo
sfondellamento della pignat-
ta - fa eco la dirigente Lara
Carlot (Direzione Lavori e
mobilità) -. In pratica, si sono
staccate porzioni di mattone
che hanno finito con lo sfon-
dare il controsoffitto». Tutto il
materiale è finito a terra e su
alcune postazioni del labora-
torio linguistico dotate di
computer. Se si fossero verifi-
cate delle infiltrazioni, sareb-
be più facile ricostruire l’acca-
duto: si darebbe la colpa
all’acqua (caduta copiosa-
mente dal cielo in questi gior-
ni) e si procederebbe con il
consolidamento del solaio.
«Ma tutto il materiale è asciut-
to. I solai e i controsoffitti -
spiega l’assessore Gironcoli -
sono stati completamente ri-
fatti nel 1989, non un secolo
fa. Si tratterà ora di capire se
la causa del crollo è un difetto
di fabbricazione o se si è trat-
tato di un movimento struttu-
rale. In questo secondo caso,
la situazione sarebbe più
complessa. Ecco perché è ne-
cessario effettuare tutti gli ap-
profondimenti del caso: in
questo caso l’eccesso di cau-
tela non è mai sbagliato, trat-
tandosi di studenti che passa-
no l’intera mattinata sotto
questo tetto».

Concetti che trovano piena-
mente d’accordo anche l’as-
sessore all’Istruzione, Cecot.
«Utilizzeremo la massima
cautela - dichiara -. Mi sento
di formulare un plauso ai do-
centi che hanno immediata-
mente segnalato il problema
alla Provincia e hanno gesti-
to, senza allarmismi e con
grande freddezza, la situazio-
ne».

«Gorizia protesti
contro l’addio
della Pozzuolo»

«È sconcertante come la
Giunta regionale abbia repen-
tinamente deciso di disatten-
dere l’intesa di destinare l’ex
sede del Provveditorato agli
studi di Gorizia, sita in un pre-
giato edificio di Via Leopardi,
a sede degli uffici del Tavola-
re provinciale». A sostenerlo,
il vicepresidente del gruppo
di Forza Italia in Consiglio re-
gionale, Rodolfo Ziberna, che
non esita a definire «uno scip-
po» il trasferimento dell’Uffi-
cio Tavolare di Gorizia a Gra-
disca d’Isonzo, disposto ve-
nerdì scorso dalla giunta gui-
data da Debora Serracchiani.

«Appare evidente – ha ag-
giunto Ziberna - come la ra-
gione stia nella volontà di pe-

nalizzare Gorizia, che ha la
“colpa” di avere un sindaco
non di sinistra. Non può es-
serci una ragione di conteni-
mento delle spese perché se
così fosse la giunta avrebbe
cercato una ospitalità in un
edificio municipale».

Per questa ragione l’ex as-
sessore comunale goriziano
ha presentato una interroga-
zione alla presidente «per co-
noscere le ragioni di questo
vero e proprio scippo della se-
de del Tavolare e perché sia
stato fatto tutto nel più gran-
de segreto e repentinamente,
evidentemente comporta-
mento di chi sa di comportar-
si non correttamente», attac-
ca Ziberna.

Nel corso dell’ultima riu-
nione, la giunta regionale ave-
va stabilito di avviare l’iter
per l’accorpamento, nel ples-
so ex Irfop di via Bressani a
Gradisca, degli Uffici tavolari
della stessa città della Fortez-
za e di Gorizia. La decisione è
stata presa per costituire un
unico Polo tavolare che, co-
me quello di Monfalcone,
consenta sinergie operative e
un miglioramento complessi-
vo delle competenze profes-
sionali.

L’accorpamento diventerà
effettivo con l’inizio del 2015,
con i prossimi mesi che servi-
ranno a predisporre tutte le
procedure di trasferimento
del materiale e del personale

dalla struttura di via Roma.
L’edificio che attualmente

ospita l’Ufficio tavolare di Go-
rizia ha bisogno di interventi
significativi di manutenzione
e messa in sicurezza e non è
più ritenuto idoneo a conte-
nere la documentazione car-
tacea per la saturazione
dell’archivio sotterraneo.

«In effetti i locali erano or-
mai inadatti ad accogliere il
materiale documentale di tut-
ta l’area di riferimento – ave-
va ammesso il sindaco Ettore
Romoli -. Ma la decisione
dell’esecutivo regionale mi la-
scia perplesso: negli anni pas-
sati, con Tondo governatore,
avevamo avuto rassicurazio-
ni sul progetto di un Tavolare
unico a Gorizia, con la Regio-
ne che si era impegnata ad ac-
quistare per quella finalità
l’ex Provveditorato di via Leo-
pardi».
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Giuseppe Cingolani

Crolla il controsoffitto al classico
sospesa l’attività didattica
Scenario da brividi: il cedimento è avvenuto nell’aula del laboratorio linguistico durante il week-end
Gli studenti potrebbero rimanere a casa anche domani se l’edificio non sarà messo in sicurezza

Un pezzo del controsoffitto caduto sui banchi e sullo sfondo i docenti e gli assessori provinciali durante un sopralluogo

A Verona ci hanno provato e ci
sono riusciti, bloccando il tra-
sferimento dalla città scalige-
ra del Comando operativo for-
ze terrestri. Nel capoluogo
isontino, invece, le cose, per
quanto riguarda il settore mili-
tare, stanno prendendo una
piega ben diversa,

«E a Gorizia? Cosa si sta fa-
cendo per scongiurare l’addio
della Brigata Pozzuolo?», chie-
dono i consiglieri della civica
“Per Gorizia” Fabrizio Oreti e
Celestino Turco, che lanciano
una proposta clamorosa: resti-
tuire la medaglia d’oro al valo-
re militare attribuito alla città
per il tributo pagato durante
la Grande guerra.

Secondo i due esponenti po-
litici «cominciano ad essere
tante le città dove sembrava
che la presenza militare doves-
se sparire ed invece, quasi per
magia, non si chiude nulla al-
meno per ora. Un esempio? A
Maniago – spiegano Oreti e
Turco - in questa settimana
sono stati in visita gli onorevo-
li Zanin e Scanu, quest’ultimo
capogruppo dei democratici
in commissione difesa, per
scongiurare un eventuale
prossimo trasferimento. Inve-
ce a Gorizia? Nessuno parla, in
pochissimi si muovono ma si
è tutti pronti sempre a dire
che la città è una “città mor-
ta”».

«Se i militari, cosi come
sembra - proseguono Oreti e
Turco -, dovessero andar vera-
mente via, si rischia il coma
farmacologico: e non si sa per
quanto tempo, visto che non
sarà semplice ammortizzare il
4 per cento del Prodotto inter-
no lordo comunale».

Da qui la proposta lanciata
da Turco: «Chiederemo al sin-
daco Romoli e al consiglio co-
munale di riconsegnare al Pre-
fetto la medaglia d’oro al valo-
re militare, visto quanto rispet-
to sta meritando la città in
questa vicenda».  (chr.s.) Rodolfo Ziberna

il caso

Tavolare a Gradisca: «Regione scorretta»
Ziberna attacca la giunta: «Gorizia penalizzata perché non ha un sindaco di sinistra»

«Mi auguro che, in prossimità
del congresso, i membri del
Partito democratico non si limi-
tino a confezionare critiche e
attacchi personali, ma discuta-
no proposte positive, e non si
schierino secondo l’apparte-
nenza a correnti precostituite,
ma in base alle idee sul partito
e sulla società che vorremmo»:
è l’auspicio del capogruppo dei
democratici in consiglio comu-
nale, Giuseppe Cingolani, che
interviene così nel vivace dibat-
tito scatenato dalla candidatu-
ra di Marco Rossi alla segrete-
ria provinciale del partito.

Una contrapposizione gene-
rata più che dalla disponibilità
del civatiano dalla decisione

del circolo goriziano di votare
un documento in cui si forma-
lizza il sostegno alla candidatu-
ra di Rossi, osteggiata dai popo-
lari del Circolo Medeot. «Basta
con le decisioni prese da grup-
pi ristretti, per motivazioni po-
co chiare, in cui sempre gli stes-
si boss della politica o di consi-
gli di amministrazione voglio-
no fare il bello e il cattivo tem-
po – attacca Cingolani -. Serve
un partito non più dominato
dai capibastone e lacerato dalle
correnti come cordate di pote-
re per spartirsi i posti. Le idee, il
merito e le competenze devo-
no tornare ad essere centrali.
So che con Marco Rossi segre-
tario potremo avere un partito

provinciale dinamico, capace
di iniziativa, che discuta e pren-
da posizione sui vari temi, in-
tessendo un dialogo intenso e
se necessario anche critico con
gli amministratori, in modo da
non abbandonarli a se stessi
ma nemmeno appiattendosi
sulle loro scelte».

Il congresso provinciale ison-
tino supererà gli schemi delle
correnti formatesi per le prima-
rie nazionali dello scorso di-
cembre. Il renziano Cingolani,
ad esempio, dichiara aperta-
mente il sostegno a Rossi – por-
tacolori in provincia di Pippo
Civati – snobbando la candida-
tura di Silvia Caruso, pure lei
renziana e rafforzata dall’en-

dorsement di Enrico Gherghet-
ta. Alla solita, rischiano di for-
marsi blocchi contrapposti tra
Gorizia e l’area della Sinistra
Isonzo.  (chr.s.)

verso il congresso

Cingolani bacchetta il Pd e sponsorizza Marco Rossi
Michele Migliori è il nuovo se-
gretario dell’associazione radi-
cale “Trasparenza è partecipa-
zione” di Gorizia. Lo ha stabili-
to l’annuale assemblea dei so-
ci, riunitasi nelle scorse ore
per il rinnovo degli organi diri-
genziali e per l’approvazione
della mozione generale.

Migliori, diciannovenne fio-
rentino, già militante dell’asso-
ciazione radicale della città
d’origine, e studente del pri-
mo anno al Sid di Gorizia, suc-
cede al segretario uscente Lo-
renzo Cenni, che rimane del
direttivo in qualità di tesorie-
re.

I soci dell’associazione han-
no eletto inoltre presidente

dell’assemblea Pietro Pipi.
«Tra le varie iniziative per il

2014 – anticipa il neo segreta-
rio - avranno particolare spa-
zio la proposta d’iniziativa po-
polare sul Tfr degli ammini-
stratori e sul Consorzio univer-
sitario, oltre che la battaglia
fondamentale sull’amnistia,
promossa da Radicali Italiani e
dal Partito Radicale, che ci ve-
drà impegnati in prima battu-
ta sul territorio. Stiamo già or-
ganizzando per marzo una vi-
sita ispettiva al carcere di Gori-
zia, nella speranza di ripristi-
nare quanto prima lo stato di
diritto, che da troppo tempo
manca nel nostro Paese».
 (chr.s.)

Michele Migliori nominato
segretario dei radicali
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